
 

   

DETERMINAZIONE N. 6C7F1E3JG DEL 15.04.2026 

 

 

OGGETTO: Determina di indizione di una procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara, ai sensi dell’art. 76, co. 2, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento della 

fornitura di prodotti consumabili a marchio BioGems, EpiCypher, Inc, Spirochrome AG a 

favore della Fondazione Human Technopole 

La sottoscritta Elena Trovesi in qualità di Head of Administration della Fondazione Human 

Technopole munita di idonei poteri per l’adozione della presente Determina. 

 

Premesso che 

• l’art. 1, co. 116, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 istituisce la Fondazione Human Technopole 

(di seguito, anche, la “Fondazione” o “HT”); 

• la Fondazione HT si qualifica come un organismo pubblico e, pertanto, ai fini del proprio 

funzionamento e dello svolgimento dei propri compiti istituzionali, procede all’acquisizione di 

lavori, servizi e forniture in ottemperanza alle disposizioni del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 

n. 36 e ss.mm. (di seguito, anche, il “Codice”) e della normativa vigente in materia di appalti e 

contratti pubblici; 

• la Fondazione segue, per gli approvvigionamenti, il proprio Regolamento HT/02.2021/09 Rev.2 I. 

Considerato che 

• il Dott. Simone Dionne in qualità di Warehouse Manager della Fondazione Human Technopole, 

ha espresso con proprie richieste di acquisto tramite il sistema gestionale della Fondazione, 

l’esigenza di procedere all’acquisizione della fornitura di prodotti consumabili per la ricerca in vitro 

a marchio BioGems, EpiCypher, Inc, e Spirochrome AG a favore della Fondazione Human 

Technopole; 

• in data 12.3.2026 è stata pubblicata una consultazione preliminare di mercato per definire più 

puntualmente il proprio fabbisogno, pianificare correttamente l’acquisizione della prestazione in 

oggetto, nonché per identificare i potenziali fornitori interessati all’esecuzione della prestazione in 

oggetto e conoscere l’assetto del mercato di riferimento; 



 

   

• la consultazione preliminare di mercato è volta ad acquisire le informazioni necessarie al 

successivo svolgimento di una procedura di gara ovvero per accertare l’eventuale infungibilità 

della prestazione, ed assumere, su tale presupposto, scelte limitative del confronto 

concorrenziale; 

• a seguito della consultazione preliminare di mercato è pervenuta una sola manifestazione di 

interesse; non sono emersi, allo stato, prodotti equivalenti né soluzioni alternative idonee a 

soddisfare le medesime esigenze tecnico-scientifiche della Fondazione. È risultato, pertanto, che 

l’unico operatore economico in grado di garantire la disponibilità dei prodotti richiesti è la società 

Tebu-bio a socio unico, in qualità di distributore esclusivo dei marchi indicati; 

• pertanto, ricorrendone i presupposti, potrà essere invitato a partecipare alla procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), del Codice, 

il suddetto operatore economico;  

• il valore complessivo stimato dell’appalto, comprensivo di opzioni/rinnovi previsti ai sensi dell’art. 

120 del Codice, è pari a € 576.000,00 oltre IVA così articolato; 

- € 240.000,00 (duecentoquarantamilaeuro/00) di cui € 0,00 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso, quale importo massimo per il periodo contrattuale iniziale di 24 mesi, 

determinato su base annua pari a € 120.000,00, da intendersi quale plafond massimo di 

spesa per l’approvvigionamento di consumabili e servizi connessi, attivabili in funzione dei 

fabbisogni effettivi della Stazione Appaltante, senza obbligo di integrale utilizzo; 

- €  240.000,00 (duecentoquarantamilaeuro/00) quale importo massimo stimato, a titolo di 

opzione ex art. 120, comma 1, lett. a), D.Lgs. 36/2023, per l’eventuale proroga del contratto 

per ulteriori 24 mesi, articolati in due periodi di 12 mesi ciascuno (12 + 12), alle medesime 

condizioni economiche e contrattuali, da esercitarsi in funzione dei fabbisogni effettivi e previa 

disponibilità delle necessarie coperture finanziarie; 

- € 96.000,00 (novantaseimilaeuro/00) quale importo massimo per l’eventuale quinto 

d’obbligo ex art. 120 D.Lgs 36/2023 per il quale verranno emesse a budget apposite 

coperture in considerazione dei fabbisogni effettivamente da attivarsi; 

• tale importo costituisce il valore massimo stimato dell’affidamento ed è coerente con il budget 



 

   

approvato dalla Fondazione; 

• ai sensi dell’art.120 del Codice si prevedono le seguenti opzioni/rinnovi:  

a. eventuale quinto d’obbligo ai sensi dell’art. 120 comma 9 del Codice; 

b. eventuale proroga tecnica ai sensi dell’art. 120 comma 11 del Codice; 

c. eventuale opzione ai sensi dell’art 120 comma 1 lett a) del Codice; 

• in caso di esercizio di quinto d’obbligo, così come in caso di esercizio di opzione/rinnovi, verrà fornita 

adeguata copertura finanziaria prima dell’attivazione degli stessi; 

• la durata massima complessiva dell’appalto è stabilita in 48 (quarantotto) mesi, di cui 24 

(ventiquattro) mesi quale durata iniziale del contratto e ulteriori 24 (ventiquattro) mesi quale 

eventuale periodo di estensione, esercitabile dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 120, comma 

1, lett. a), D.Lgs. 36/2023, articolato in due periodi di 12 (dodici) mesi ciascuno (12 + 12). 

Dato atto che  

• l’art. 76 del Codice disciplina i casi eccezionali in cui le stazioni appaltanti possono ricorrere alla 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara; 

• in particolare, il comma 2, lett. b), pt. 2), dell’art. 76 del Codice, consente il ricorso alla procedura 

negoziata senza bando qualora, per ragioni di natura tecnica e/o attinenti alla tutela di diritti esclusivi 

connessi al sistema proposto, il contratto possa essere affidato unicamente a un determinato 

operatore economico; 

Valutato che  

• ricorrono i presupposti di fatto e di diritto per il legittimo ricorso alla procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un bando, ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), del Codice, in quanto la 

fornitura in oggetto presenta caratteristiche tecniche di oggettiva infungibilità, non essendo 

disponibili sul mercato soluzioni alternative idonee a soddisfare le specifiche esigenze tecnico-

scientifiche della Fondazione, né operatori economici diversi in grado di fornire prodotti equivalenti;  

• il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando risulta, pertanto, 

strettamente necessario e proporzionato rispetto alle esigenze sopra rappresentate; 

• la procedura sarà svolta nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza, concorrenza, 

proporzionalità e buon andamento; 



 

   

Considerato che 

• ai sensi dell’art. 76 del Codice, si procederà mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando di gara, invitando il suddetto operatore economico individuato quale 

unico soggetto in grado di eseguire la prestazione, in ragione della peculiarità della prestazione 

richiesta, dei requisiti tecnici minimi individuati e della specificità tecnica dell’affidamento; 

• il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del criterio del prezzo più basso;  

• l’appalto non è suddiviso in lotti in ragione della natura unitaria e inscindibile delle prestazioni 

richieste caratterizzate da un elevato contenuto tecnologico e da una forte integrazione funzionale 

e operativa delle diverse componenti del servizio/fornitura, tale da rendere il frazionamento non 

efficiente sotto il profilo gestionale né tecnicamente opportuno; 

Appurato che 

• i costi della sicurezza ammontano ad € 0,00; 

• non risultano attive convenzioni CONSIP o di soggetti aggregatori obbligatorie e pertinenti 

all’oggetto dell’affidamento; 

• l’affidamento non è soggetto all’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) ai sensi dell’art. 

57 del Codice; 

• il contratto conterrà clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

DETERMINA 

1) di indire, ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), pt. 2), del D.lgs. n. 36/2023, una procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara per l’affidamento della fornitura di 

prodotti “consumabili” della fondazione Human Technopole; 

2) di approvare la motivazione rafforzata del ricorso alla procedura negoziata senza bando, come 

esposta in premessa, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3) di espletare la procedura tramite la piattaforma elettronica Traspare nella disponibilità di HT; 

4) di individuare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, 

il dott. Simone Dionne; 

5) di dare atto che ai sensi della Legge n.136/2010 e D.L. n.187/2010 il codice C.I.G. relativo alla 



 

   

suddetta procedura sarà riportato nei documenti della procedura;  

6) di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale, ai sensi della normativa vigente; 

7) di riservarsi la nomina del Seggio di gara e/o della Commissione giudicatrice con successivo 

provvedimento, ove necessario. 

 

Head of Administration  
Dott.ssa Elena Trovesi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo  
unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo  

                                                                                                                                                                                 2005, n. 82 e norme collegate 
 

 

 


